
SERIED La compagine di D’Astoli, reduce da due sconfitte consecutive, ospita oggi a Desenzano la Virtus Castelfranco

FeralpiLonato incercadellavittoriasalvezza
Salò in casa per ribadire la posizione da play off, Darfo Boario e Montichiari per chiudere degnamente la stagione

Trasferte vietate
ai tifosi anche
tra i dilettanti

QUI SALÒ

L’Osservatorio nazionale
sulle manifestazioni sporti-
ve del Ministero degli inter-
ni ha lavorato in settimana
anche per la Serie D. Sono
giunte infatti da Roma due
comunicazioni inerenti al
campionato Interregionale,
di cui una a breve scadenza.

In occasione di Trento-Co-
mo, in programma tra sette
giorni, sarà vietata la trasfer-
ta ai tifosi lariani, che dun-
que non potranno recarsi in
Trentino per assistere ad
una gara quasi certamente
decisiva.

Non solo: sino al termine
della stagione il settore ospi-
ti per i sostenitori di Barlet-
ta e Castrovillari sarà chiuso
per la responsabilità delle
due compagini a ripetute in-
terperanze. Tra l’altro, pro-
prio il Barletta, è appena
stato diffidato e multato per
4.000 euro per lancio di pe-
tardi e aggressioni alla terna
nella gara con il Pomigliano.

La seconda comunicazio-
ne riguarda invece i campi:
il Comitato ha richiamato
l’attenzione sull’agibilità de-
gli impianti, che nel caso
dovesse mancare (o fosse
provvisoria) comporterà
l’esclusione della squadra al
prossimo campionato.

chi. ca.

Quella che si conclude oggi
è stata per parecchi allenato-
ri una vera e propria settima-
na di passione in quanto mol-
ti di loro si sono trovati, non è
dato sapere quanto spontane-
amente, a spasso. E la cosa è
strana se si pensa che siamo
a quattro giornate dalla fine
del campionato e se si consi-
dera che un nuovo tecnico ha
bisogno di un po’ di tempo
per capire bene quali sono le
caratteristiche dei giocatori
che ha a disposizione ed an-
che per inculcare loro le sue
idee e il suo modo di interpre-
tare le partite. Diciamo che
questo periodo di "rodaggio"
dovrebbe durare ad occhio e
croce un mese: esattamente
fino al termine della regular
season.

� Fatte la premesse, venia-
mo alle notizie cominciamo
da una che magari non è
proprio di prima mano, visto
che è accaduta un paio di
settimane fa: Giorgio Ballini
non è più l’allenatore del Ca-
stenedolo. I risultati non pro-
prio brillanti della squadra e
forse qualche problema di ge-
stione hanno convinto il tecni-
co a gettare la spugna; al suo
posto è stato chiamato Mau-
ro Schivardi, che aveva fin qui
diretto la formazione Junio-
res. Vale solo la pena di ricor-
dare che pochi mesi fa pro-
prio Ballini aveva guidato la
Castenedolese alla conquista
della promozione in Prima.

� Spostiamoci a Travaglia-
to per segnalare come anche
Rico Guarneri abbia rasse-
gnato le dimissioni, indotto a
questo dal fatto che nelle ulti-
me sette partite l’Aurora, a
lungo protagonista, ha otte-
nuto solo quattro punti, frut-
to di altrettanti pareggi. Al
suo posto in panchina andrà
da qui alla fine stagione Mar-
co Piovanelli, ex giocatore
con un brillante passato tra i
professionisti - ha vestito tra
le altre anche la maglia del
Brescia - che era arrivato a
Travagliato come giocatore
ma che poi è stato bloccato
da un grave infortunio. I catti-
vi mormorano - a pensare
male si fa peccato, ma spesso
si indovina - che con lui colla-
bori il ds Silvano Gafforini,
uno di provate esperienza e
capacità.

� Sempre da Travagliato
arriva una smentita secca ad
alcune voci su una presunta
insolvenza della società per
quanto riguarda i pagamenti
dei rimborsi spese, che invece
sono sempre stati regolar-
mente corrisposti. Solo da al-
cune settimane - dopo i risul-
tati negativi ricordati - il paga-
mento di questi rimborsi è
stato temporaneamente so-
speso, ma riprenderà presto
regolarmente e tutti avranno
quanto è stato pattuito.

� Dimissione anche al San
Zeno, dove Pierdomenico Fa-
rina ha lasciato l’incarico do-

po che la sua squadra ha
rimediato domenica scorsa,
contro l’Urago Mella la quin-
ta sconfitta di fila. Qui la
società ha optato per una
soluzione interna, affidando
la squadra al secondo di Fari-
na, Giambattista Cossetti.

� Fino ad un paio d’anni fa
Pialorsi era un giocatore del
Carpenedolo in C2, poi si è
trasferito a Ciliverghe, dove
avrebbe dovuto fare la diffe-
renza, invece la sua avventu-
ra tra i dilettanti è per que-
st’anno già finita, in quanto
pare che la società abbia deci-
so di lasciarlo a casa. Il moti-
vo sarebbe una certa difficol-
tà del giocatore nell’intratte-
nere rapporti con i compagni
di squadra, anche se qualcu-
no parla di rendimento infe-
riore alle attese. Non è esclu-
so che a questo punto Pialor-
si decida di dare il suo contri-
buto, almeno in attesa di nuo-
va sistemazione, ad una for-
mazione amatori. Resta sor-
prendente il declino così rapi-
do di un atleta che a Carpene-
dolo era considerato addirit-
tura una sorta di bandiera.

� Ultima notizia da Casti-
glione dove contrariamente a
quanto di pensava - le voci
indicavano Ivan Tolotti - la
panchina è stata affidata ad
Enrico Gheda, che succede a
Piccioli ed è quindi il quarto
tecnico della stagione per i
mantovani, che restano in pre-
caria posizione di classifica.

QUI MONTICHIARI

QUI DARFO BOARIO QUI FERALPI LONATO

Una conferma e una rivincita.
Questo chiede il Salò, che oggi al
Turina ospita l’Olginatese. La for-
mazione lecchese, infatti, è una
delle poche compagini che ha avu-
to la meglio sui gardesani trargati
Crotti, vittoriosa all’andata per 2-1
in una gara con mille polemiche.

L’obiettivo per Quarenghi e
compagni è dunque quello di con-
fermarsi dopo il 3-0 con l’Alta Valla-
garina e vendicare il ko di dicem-
bre. Sul Benaco, in una settimana
tutto sommato tranquilla, dall’in-
fermeria è però giunta la notizia
del nuovo stop di Ferretti. Il cen-
trale difensivo trentino, sette gior-
ni fa uscito dal campo dopo solo 23
minuti, non ha accusato una rica-
duta al polpaccio nello stesso pun-
to che lo aveva tenuto fermo quasi
un mese; invece gli è stata riscon-

trata una lesione 3 centimetri più
sopra. Per lui la stagione sembra
davvero finita.

Crotti avrà dunque dalla sua
Martinazzoli, mentre al posto del-
lo squalificato Tognassi il tecnico
bergamasco dovrebbe scegliere
nuovamente il giovane Scioli. Con
lui, in un centrocampo che si preve-
de a tre, ci saranno Leoni e Sella.

In attacco è aperto il "solito"
ballottaggio Petrone-N’dzinga,
con il primo che pare favorito.

L’Olginatese arriva dalla sconfit-
ta interna patita con il Darfo ed ha
sette punti sulla zona play out.

La probabile formazione
(4-3-3): Menegon; Sberna, Carica-
to, Martinazzoli, Savoia; Leoni, Sel-
la, Scioli; Quarenghi, Petrone, Vita-
li. All. Crotti.

Chiara Campagnola

Montichiari sprecone. I rossoblù
sono secondi in classifica nel giro-
ne D con 55 punti, ad otto lunghez-
ze dalla capolista Giacomense che
è pronta a festeggiare la promozio-
ne in serie C2. Solo la matematica
non condanna ancora i bassaioli a
rimandare al prossimo anno il ten-
tativo di tornare tra i professioni-
sti, sebbene abbiano avuto, anche
nelle ultime giornate, la possibilità
di riaprire così i giochi. Invece,
nonostante i mezzi passi falsi della
Giacomense, la squadra rossoblù
ha raccolto solo due punti nelle
ultime tre partite. Cioè ha fatto
peggio dell’avversario.

Il Montichiari sarà impegnato,
oggi nella trasferta di Castel San
Pietro e cercherà comunque di
onorare al meglio questo finale di

stagione. Mister Destro non potrà
schierare lo squalificato Sbaccanti
e gli infortunati Ferrari e Baresi,
mentre rientreranno Selvatico e
Tobanelli.

Contro il Castel San Pietro in
attacco probabilmente scenderà
in campo il trio composto da Filo-
si, Florian e Semplice (al posto di
Ferrari), che ben ha figurato dome-
nica scorsa contro il Mezzolara.

La difesa al completo e un cen-
trocampo composto da giovani di
belle speranze completano una for-
mazione che appare un po’ stanca.

La probabile formazione
(4-3-3): De La Fuente; Volpi, Caru-
so, Barca, Tobanelli; Selvatico, Fu-
sari, Lewandowski; Filosi, Sempli-
ce, Florian. All. Destro.

Andrea Croxatto

Il successo colto domenica scor-
sa in casa dell’Olginatese ha dato
al Darfo Boario la certezza della
salvezza ed ora la squadra si appre-
sta ad affrontare il Base 96 Seveso,
squadra di bassa classifica, con la
giusta tranquillità e senza preoccu-
pazione.

Chiediamo al tecnico Luca Inver-
sini se però non esista il rischio che
si ripeta quanto accaduto contro
l’Alta Vallagarina, quando proba-
bilmente una mancanza di concen-
trazione e l’aver sottovalutato l’av-
versario causarono una sconfitta
imprevedibile: «Si tratta di un ri-
schio che non esiste, ora siamo
sereni e per di più ho recuperato
quasi tutti gli assenti, per cui in
campo ci sarà un Darfo Boario
convinto e competitivo».

Ha detto quasi tutti, quindi ci
sarà ancora qualche assenza? «Mo-

sa non riesce a recuperare e noi
preferiamo non rischiarlo. Per il
resto già domenica scorsa il rien-
tro di Rossetti ha cambiato le
cose; ora che ho quasi tutti a
disposizione e quindi solo l’imba-
razzo della scelta le cose dovrebbe-
ro ulteriormente migliorare».

Che cosa sa dell’avversario?
«Che viene da tre sconfitte conse-
cutive, ma è anche a solo due
punti dai play out, quindi è presu-
mibile che farà tutto quanto è
possibile per ottenere un risultato
positivo. Nonostante ciò resto otti-
mista: ho grande fiducia nei miei e
sono certo che non verrò deluso».

La probabile formazione
(4-4-2): Milesi; Parolari, Poma, For-
noni, Stefani; Prandini, Giorgi, Ros-
si, Longo; Garrone, Rosetti. All.
Inversini.

Giorgio Fontana

Per la Feralpi Lonato quella
odierna sarà la partita dell’anno,
dato che potrebbe consegnare ai
biancoverdi l’agognato traguardo
stagionale. Una vittoria al Tre Stel-
le contro la Virtus Castelfranco,
infatti, spingerebbe i gardesani ad
un soffio dall’aritmetica salvezza.

L’importanza della sfida è inne-
gabile, ma Giancarlo D’Astoli get-
ta sapientemente acqua sul fuoco:
«Non parliamo di finale salvezza,
abbiamo ancora un buon margine
sulla zona play out e dietro a noi
c’è un bel gruppetto di avversarie.
Ciò che è certo è che una vittoria
cancellerebbe ogni pensiero».

Un simile stimolo dovrebbe ba-
stare a chiunque per riscattare
due prestazioni opache: «Nelle ulti-
me due gare non ci siamo espressi
come sappiamo. Ci siamo rilassati
eccessivamente e i nove risultati

utili consecutivi, inconsciamente,
hanno fatto calare la tensione».

Negli ultimi 180 minuti la forma-
zione gardesana è mancata in at-
tacco: «Con Castel San Pietro e
Boca non abbiamo segnato, ma
sono fiducioso perché recuperia-
mo Pulina e Bosetti, giocatori che
possono dare un apporto prezioso
negli ultimi quaranta metri».

La formazione anti-Virtus è
pronta e l’unico ballottaggio sarà
quello tra Gabrieli e Da Riz. Intan-
to giungono confortanti notizie sul
conto di capitan Garegnani che
sarà convocato per la trasferta di
domenica prossima a Capri.

La probabile formazione
(4-2-3-1): Mehmedi; Slanzi, Gabrie-
li, Valotti, Conforti; Fiorentini, Pa-
pa; Raccagni, Bosetti, Pulina; Lo-
renzi. All. D’Astoli

Bruno Forza

Petrone, punta del Salò Tobanelli, del Montichiari

Mosa ancora oggi sarà assente Gabrieli, della Feralpi Lonato

SERIE B - Femminile

Ventunesima giornata, ore 15.00
Franciacorta-Asi Monza; Multe-

do-Bogliasco Pieve; Aosta Le Violet-
te-Real Canavese Chivasso; Galileo
Giovolley-Juventus Torino; Villaci-
dro Villgomme-Montale 2000; Ales-
sandria-Virtus Fossano.

CLASSIFICA
Montale 2000 e Alessandria p.ti

40; Real Canavese Chivasso 39; Vir-
tus Fossano 34; Multedo 31; Francia-
corta 25; Juventus Torino e Boglia-
sco Pieve 24; Galileo Giovolley 21;
Aosta Le Violette 20; Asi Monza 17
Villacidro Villgomme 9.

Una delle formazioni schierate quest’anno dal tecnico della Bedizzolese Manini (Reporter)
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